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ORIGINALE 

 

 

COMUNE DI MOSCIANO S.ANGELO 
Provincia di Teramo 

Codice Fiscale n° 82000070670                                                Partita I.V.A. n° 00252130679 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE  DEL  CONSIGLIO COMUNALE 

N.  7 DEL 10/06/2020 
________________________________________________________________________________ 

 

OGGETTO: ACCREDITAMENTO R.S.A. “PICCOLA OPERA CHARITAS - VILLAGGIO 

DELLA SOLIDARIETÀ”- MOZIONE PRESENTATA DAL CONSIGLIERE MIRKO 

ROSSI 
________________________________________________________________________________ 

 

       L’Anno duemilaventi il   giorno dieci del   mese di Giugno alle ore 18:10, presso l'Aula 

Consiliare, a  seguito di invito diramato dal Sindaco, si è riunito il Consiglio Comunale in 

sessione Straordinaria ed in  seduta Pubblica di Prima convocazione. 

Presiede la seduta Galiffi Giuliano   -  Sindaco. 

Dei Consiglieri comunali sono presenti n° 12 ed assenti, sebbene invitati, n° 1 come dal seguente 

prospetto: 

 

N. ORD. COGNOME E NOME P. A. N. ORD. COGNOME E NOME P. A. 

1 GALIFFI GIULIANO X  8 CAMAIONI GIORGIA X  

2 DI MASSIMANTONIO PIERA X  9 PUGLIA ANTONIO X  

3 LATTANZI LUCA X  10 CIANELLA MARIA CRISTINA  X 

4 CORDONE DONATELLA X  11 BALDINI NADIA X  

5 BURRINI ANTONIO X  12 LALLONE MONICA X  

6 CESARINI MASSIMILIANO X  13 IEZZI DYLAN X  

7 ROSSI MIRKO X      

 

Partecipa il Segretario Generale Francesca De Camillis, incaricato della redazione del verbale. 

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta ed invita i 

presenti alla trattazione dell’argomento indicato in oggetto. 
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Con  nota acquisita al  prot. gen.  il 3-2-2020, al n. 2242,  a firma del consigliere Mirko Rossi, viene 

depositato, per la prossima seduta di C.C., il testo della seguente  

 

                                                                           MOZIONE  

PREMESSO CHE: 

- La Fondazione “Piccola Opera Charitas” (POC) è una fondazione 

ecclesiastica non – profit riconosciuta con decreto del Presidente della 

Repubblica ed opera sul territorio nazionale, con sede a Giulianova, dal 1962. 

- Sin dalle origini al centro della sua azione la Fondazione ha posto l’uomo, la 

sua riabilitazione psicofisica, l’inserimento lavorativo e sociale e la 

promozione culturale e spirituale. 

- Dal 1987 opera al suo interno la cooperativa di solidarietà sociale Piccola 

Opera Charitas, di tipo B volta all’inserimento lavorativo di soggetti 

svantaggiati nel mondo del lavoro permettendo il completamento del percorso 

riabilitativo. 

- Dall’ottobre 1983 la POC ha ampliato le sue attività con la realizzazione di una 

biblioteca e sale studio con più di 32000 volumi al servizio principalmente dei 

giovani del territorio nonché, a partire dal 1997, ha realizzato il Museo d’Arte 

dello Splendore sito negli ambienti attigui al convento dei frati cappuccini in 

Giulianova. 

- Dal 2000 ha realizzato la struttura “Casa San Francesco”, che attualmente 

ospita una mensa per i poveri, offrendo ogni giorno oltre quaranta pasti caldi e 

cestini per la cena per chi vive la solitudine e fatica a procurarsi il cibo 

quotidiano, interamente sovvenzionata dalla fondazione. 

 

CONSIDERATO CHE: 

- La POC, in passato, ebbe in donazione un appezzamento di terreno (4 ettari) in 

località Villa Volpe - Colleranesco nel comune di Giulianova, da destinare alla 

creazione di una RSA, per persone con vario grado di disabilità.  

- Numerose famiglie con tali problematiche, di cui molte residenti nell’ambito 

sociale n. 22 Tordino – Vomano, col passare degli anni, nel timore di lasciare i 

figli da soli, hanno sempre più l’esigenza di essere supportate da strutture 

idonee. 

- In Provincia di Teramo ad oggi il fabbisogno sull’ambito territoriale prevede 

un’offerta di posti letto in deficit rispetto alla domanda; 

- Tale struttura è stata autorizzata all’esercizio dal Comune di Giulianova previo 

parere di compatibilità al fabbisogno della Regione Abruzzo, ormai dal 2012, 

ma, seppur dotata di tutti i requisiti di legge e pronta a dare risposte alle 

domande che sempre più provengono dal territorio Provinciale e Regionale, 

non è stata ancora, dopo tanti anni, accreditata. 

 

RIBADITO CHE: 

- Il 21 aprile 2000 la POC, tramite la ASL di Teramo, su input della Regione 

Abruzzo provvedeva ad avviare le attività per la realizzazione della suddetta 

struttura e richiedeva l’autorizzazione per costruire una RSA per disabili, 

articolata in tre blocchi attigui, per n. 100 posti letto residenziali; 
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- Il 24 gennaio 2002 la Giunta Regionale, con ordinanza dirigenziale n. 

DG4/005, rilasciava parere di compatibilità per attivazione di una RSA per 100 

posti letto; 

- Il 2 luglio 2004 terminavano i lavori del corpo centrale per n. 30 posti letto, 

con un costo totale di 2.000.000 € a totale carico della Fondazione POC; 

- Il 30 luglio 2004 La POC richiedeva per la prima volta alla Regione Abruzzo 

l’autorizzazione all’esercizio; 

- Il 25 gennaio 2005 la POC sollecitava la Regione per rilascio autorizzazione 

ed accreditamento; 

- Il 2 maggio 2005 il comune di Giulianova, con provvedimento n. 037/05 Prot. 

12996/05, rilasciava l’autorizzazione di abitabilità, limitatamente al solo corpo 

realizzato; 

- Il 30 novembre 2005 la ASL di Teramo, in seguito ai sopralluoghi effettuati, 

comunicava alle Regione che la RSA, limitatamente al corpo realizzato per 30 

posti letto, possedeva i requisiti strutturali e tecnologici previsti dalle vigenti 

leggi; 

- Il 18 marzo 2006 la struttura veniva inaugurata alla presenza delle autorità 

Cittadine, Provinciali e Regionali; 

- Il 31 luglio 2007, con legge Regionale n. 32, la competenza al rilascio delle 

autorizzazioni all’esercizio passava dalla Regione al Comune; 

- Il 15 giugno 2009, a seguito del terremoto dell’Aquila, la Regione chiedeva la 

disponibilità ad ospitare nella struttura anziani e disabili delle zone terremotate, 

dando luogo all’effettiva ospitalità solo a seguito dell’accertamento, da parte 

della ASL di Teramo, dell’idoneità della struttura, accogliendo 36 anziani 

parzialmente autosufficienti (cfr comunicazione alla Regione nota prot. n. 

2183/Dast); 

- Il 26 giugno 2009 il Comune di Giulianova autorizzava la POC, con 

provvedimento n. 54/09/PA, ad esercitare 36 posti letto da destinare ad attività 

di struttura a ciclo residenziale a prevalente accoglienza alberghiera ai sensi del 

D.M. n. 308 del 21/5/2001; 

- 30 settembre 2009, in ottemperanza alla legge Regionale 32/2007 ed ai 

successivi  manuali di autorizzazione ed accreditamento, la POC presentava 

regolare domanda di autorizzazione all’esercizio per la RSA per disabili per n. 

30 posti letti al comune di Giulianova e procedeva a richiede il relativo 

accreditamento al sistema sanitario regionale alla Regione Abruzzo; 

- Il 13 gennaio 2012 il Comune di Giulianova rilasciava definitiva 

autorizzazione all’esercizio secondo l’art. 4 della legge 32/2007; 

 

 

Alla luce di quanto sopra esposto, a distanza ormai di 14 anni dalla data di 

inaugurazione della struttura RSA: 

- CONSIDERATA La grande richiesta da parte di Famiglie che hanno al loro 

interno persone con disabilità, soprattutto quelle con autismo, data la crescente 

incidenza del disturbo, e la difficoltà di gestione che esso comporta a carico 

delle famiglie; 
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- DATO che la Fondazione Piccola Opera Charitas vanta esperienza 

pluridecennale nella presa in carico di persone con disturbi dello spettro 

autistico, spesso gravi e con complessi problemi comportamentali, nonché 

nella presa in cura di disabili psichiatrici; 

- RITENUTO che la struttura RSA è ancora oggi dotata di tutti i requisiti e 

comfort di ultimissima generazione, compatibili con gli standard richiesti per i 

nuclei residenziali per l’autismo e pronta a dare immediata risposta alle 

domande che sempre più provengono dal territorio Abruzzese, avendo anche 

personale qualificato al trattamento del disturbo secondo le evidenze della 

ricerca scientifica; 

- ATTESO che la struttura è collocata in un contesto naturalistico che consente 

la costituzione del modello della Community farm, riconosciuto a livello 

internazionale per la residenzialità degli autistici e che sarebbe un polo di 

eccellenza per l’intero ambito sociale n. 22 e la Provincia di Teramo all’interno 

del contesto regionale e nazionale; 

- RIBADITO che numerosi utenti ad oggi in carico alla struttura sono cittadini 

residenti nei comuni dell’Ambito Sociale n. 22 Tordino Vomano; 

- RITENUTO altresì che la Fondazione Piccola Opera Charitas ad ottobre 2017 

ha presentato domanda per la realizzazione di un Centro dedicato all’autismo, 

seguendo le linee guida dei fabbisogni regionali, includendo i diversi setting 

assistenziale per la patologia suddetta; 

- CONSIDERATO che nel contesto di crisi generale che caratterizza il nostro 

tempo e che conduce all’esclusione dei soggetti più deboli della società, fino al 

punto di metterne in discussione il diritto alla salute e alla vita, la Piccola 

Opera Charitas promuove sul territorio l’inclusione come forma di pensiero e 

di azione, diffondendo sempre più una cultura della cura finalizzata  a 

riconoscere e difendere la dignità della persona umana nella sua interezza, 

contribuendo al suo pieno sviluppo. 

 

Tutto quanto ciò premesso il Consiglio Comunale chiede: 

 

1) Alla Regione Abruzzo di procedere, nel rispetto nella normativa vigente, a 

rilasciare l’accreditamento istituzionale alla struttura della Fondazione Piccola 

Opera Charitas di Villa Volpe al fine di permettere l’apertura al territorio di una 

struttura capace di dare risposta alle emergenze sociali e sanitarie per le quali è 

stata realizzata. 

2) Alla Regione Abruzzo, nelle persone del Presidente della Giunta Regionale e 

dell’Assessore alla Sanità, di procedere ad una revisione organica della L.R. 

32/2007 che disciplina la realizzazione e l’accreditamento delle strutture 

sanitarie poiché, ad oggi, risultano evidenti i suoi limiti applicativi che 

ostacolano lo sviluppo dell’offerta sanitaria, pubblica e privata, sul territorio; 

3) Al Sindaco di inoltrare la presente deliberazione al Presidente della Regione 

Abruzzo, all’Assessore Regionale alla Sanità, al Direttore Generale della ASL 

di Teramo, al Vescovo della Diocesi di Teramo – Atri e al Presidente della 

Fondazione Piccola Opera Charitas. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Vista la proposta di mozione che precede; 

Dato atto che sulla stessa non sono stati acquisiti i pareri ex art. 49 del Tuel in quanto atto di natura 

politica; 

Uditi:  

- la relazione del consigliere comunale Mirko Rossi, che sintetizza il contenuto della 

proposta, nei modi e nei termini riportati nell’alleg. A); 

- l’intervento della consigliera comunale di minoranza, Nadia Baldini, la quale 

dichiara il suo pieno e convinto appoggio alla mozione di che trattasi per le motivazioni 

espresse  e riportate  in sintesi nell’allegato A);  

Ritenuto di dover provvedere alla  approvazione della cennata proposta di mozione; 

 

Astenuti n. 2  (consiglieri: Iezzi Dylan e Lallone Monica); 

Con voti  favorevoli n. 10 (“Gruppo Mosciano Democratica”), espressi per alzata di mano; 

 

DELIBERA 

 

 

-di approvare, come in effetti approva, la proposta di  mozione che  precede. 

 

 

Rientra in Aula  la consigliera comunale  Cianella Maria Cristina (p. 13) 
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 Il presente verbale, salva l’ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima seduta, 

viene sottoscritto come segue: 

 

Il Sindaco Il Segretario Generale 

    (Galiffi Giuliano)      (Francesca De Camillis) 

 

 

Il sottoscritto, visti  gli atti d’ufficio, 

 

A T T E S T A 

che la presente deliberazione: 

 

- E’  stata trasmessa all’ albo on - line il 19/06/2020 per essere pubblicata per quindici giorni 

consecutivi (art. 124, comma 1, D.Lgs. n. 267/00). 

 

Dalla Residenza Comunale, lì 19/06/2020 

L'istruttore Amministrativo 

    Antonio Del Vescovo 

 

 

 

Il sottoscritto, visti  gli atti d’ufficio, 

 

A T T E S T A 

che la presente deliberazione: 

 

o  E' divenuta esecutiva decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, comma 3, del T.U. - 

D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267). 

 

o E’ stata affissa all’albo pretorio comunale, come previsto dall’art. 124, comma 1,D.Lgs.n. 

267/00, per quindici giorni consecutivi dal  19/06/2020 al ____________. 

 

Dalla Residenza  Comunale, lì ____________ 

L'istruttore Amministrativo 

    Antonio Del Vescovo 

 

 

 

       

 

              

    

    

 


